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Chimismo di lave ba.saltiche della regione Hararino-Dancala

in Aftica Orientale

Le lave basalt,iche della re.gione Hararino-Dancala, del
cui cbimillmC1 mi accingo a trattare in questa nota, Canno
parte del copioso materiale raccolto, dorante gli anni 1930­
1937, in questi territori dell' Africa Orientale dalla Missione
geologico·petrogra.fica diretta dai proff.: M. GORTANI e A.
BIANCHI e sovvenzionata dati' A. G. I. P.

Ringrazio viva.mente il Prof. BfANCHl per aver messo
a mia. disposizione questo interessante materiale e per tutte
le notizie di carattere gaologico-petrografico fornit.emi re.
lative ai territori da cui provengollo 16 rocce in studio.

I ri8ultati delle prime ricerche da me svolte au queste
lave, ricerche che risalgono al 1937, rimasero inediti per
le difficoltà. di stampa derivate dallo sLato di guerra. E
solo ora mi si offre la posllibilità. di dare alla stampa IlDa
Memoria C), che conclude un complesso più vasto ed esau­
riente di indagini cbimico-petrograficbe snlle lave basiche
della regione Hararino-Dancala e ggi rapporti eailltenli fra
quellLe ed analoghe rocce dell' Africa Orientale slndiate da
allri Autori.

In questa nota mi limito a riferire i motivi essenziali
di un numeroso gruppo di lave bualtiehe della regione
Hararino-Danesla, rimandando alla Memoria sopradetla per
le notizie petrografiche di dettaglio relative alle lave prese
in esame e per le consideruioni chimico-petrografiobe con.
elusive sulle manifestazioni bA8iohe dell' Africa Orientale.

(') Il ltu'oro verrà proqgimamollte pubblicato fra le Memorie degli
htituti di Geologia e Mineralogia dell' Unh'ersità di Pado\'II.
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Le rocce in studio provengono da ,formazioni basal­
tiche di tipo ti di età diverse ('); VI sono rappresentate
lave più antiche .. stratoidi », attribuibili ad un primo ciclo
eruttivo terziario, della cosi detta. serie dell' Aschianghi,
lave più recenti sempre terziarie della. serie di Magdala,
lave past-terziarie 1l6ogeuiche della serie di Aden ed illfi1l6
basalti dI formazione recente.

Da facies compatte si passa a faoies finemente granu­
lari ti da queste a facies marcatamellte cristalline. l tipi
basaltici aualil!.zati, raramente 86rici, presentano qUasl
sempre struttura porfìrica per ViSt08i fenocrìstalli di ele­
menti feldispatici ti femici inclusi nella massa di fondo,
intersertale O microfirica o vetrofirica sino a microcristal­
lina fluidale nelle facies filoniane. I fenooristalli sono 00­

sr.ituit>i dll plagioclasi zOllati, gemitlati (a composizione media
labracloritica al 60% AH); pirosseno (di composizione com­
presa fra augite normale COli c : r = 49° e augit,e titanifera
COll c: y => 60°); olivina (miscele ferrifere hyalosideritiohe
fino a miscele magllesiache di tipo crisolito). Abbondante ma­
gnetite, scal'sa ilmenite e rara apatite costituiscono gli ele_
menti accessori. Genera.lmente la composizione mineralogica
della seconda gen ~ra.zione è analoga. a quelJa della prima.
Normalmente il piros:seuo e l'olivilla SOIlO presenti fra i
feuocristalli in tutti i tipi basaltici, però in l'apport,j quan-

(I) H,) attinto. tutte le notizie di I)arattere geologil)o-petrografico
regionale dai Ilwori Bottoiudicati di i\1. GORTA!'>! e A. SIANelll:

Ouef"'llazioni yeologù;he e petl'og"ajiche nella l'ef/ione di Hal'ar
{A. O. l.) (Atti xrrlo Congr. Geogr. Ital. «Boll. Soc. Geol. Ital. • VoI.
LVI), Roma 1937.

Nella Vallcatia i1Ie"idionale (<< BolI. della R. Soc. Geogr. Ital..
Serie VII, VoI. IVO), Roma 1939.

Oue."Vazioni geologiche e pett'of!'"ajie}le sulla Da'lealia mU'irliouale
e zone contermini (<< BolI. SOl). Geo!. Ital. Vo!. LVII", Roma 1938).

Note iUu811'ative sulla Caf·ta Geoloyica de.gli Altipiani Hara"ini e
della Dancalia Mel'idiOliUle (Memorie R. Ace. Scienze htit.uto Bo­
logna 1941).
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titativi molto variabili i i plagioclasi invece mancano in
eerta faciea fra gli elementi di prima generazione, per essere
presenti solo nall' aggregato di fondo.

Ho già. detto piiI sopra ch.. per tutte le notizie petro­
grafiche· di dettaglio, relative alle singole facies presa in
<68ame, rimando ll.11a Memoria di prossima pubblicazione.

Le faciea basiche da me prese in considerazione SOllO

diciaselle: due faciea basaltiche ultrafemiche, una lava a
carattere limburgitico, undici tipi più decisamente basal­
tici, una scoria. Ia.vica basica. e due fsciea filoniane.

Dei baslllti considerati dò qui sotto, oltre all'indica­
ZiQl16 della località. di provenienza, ulla schematica clas­
sificazione petrogralìca:

1) Iutersezione torrente Sucbiè con lo. st.rada Debra
Breall-Debrasina. Basalt.o ultrafemico pirossenico-olivinico
con rari feldispati, a stl'lltturll porfirica.

2) Strada Dancala. Rm. 3,5 ad orienta Uadi Buroà.
Basalto ultrafemico pirossenico-olivinico con rari feldispati,
a struttura porfirica.

3) Strada Dessie-CombolciiL a km. 3 ad ovest di Batiè.
Bssa.lto Iimburgitico pirossenico·olivinico a. rari plagioelasi
cou vetro, miorofirico.

4) M. Abdulla (6a.noo uord). Basalto pirosseuioo­
olivinico-plagioclasico a struttura porfirico-intersertale.

5} Sella in rocce basaltiche fra Batiè e il M. Barud.
Basalto pirossenico-oliviuico-plagioelasieo a. struttura por­
nrica e massa. di fondo microeristal1ina.

6) M. lddidlei, presso Goeti. Basalto pirossellieo­
plagiocla.sico ad olivinll., II. netta struttura. porfiriea.

7) M. Agelù. La.va basaltica. pirossenico-plagioclasiea
ad olivina i st.ruttura vetrofirica. a.migdaloide, a. tendenza
porfirico- in tersertale.

8) Burè. strada Dalloala a 76 km. da Assa.b verso
Sardò. Basalto plagioclasico-pirosseuico a rara olivilla,
struttUra porfirica.
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9) Giarsagorò, fianco nord M. Abdulla. Basalto mi­
crogranulare pirossenico-plagioclasico con poca olivioa.

10) Piana di Aiscia. Basalto microgranulare piro8senico­
piagioolll.llico a scarsa olivina.

11) Farso, al margine meridionale dell' Altipiano' Ha­
rarino. Bssalto microgranulare pirossenieo·plsgiocl8sico con
poca. olivioa.

12) Cima ovest Massiccio Garamullata. Basalto micro­
granulare pirossenico-plagioclasico con poca olivina.

13) Entotto a nord di Addis Abeba, presso la Chiesa
di Entotto i\[ariau. Basall.o plagioclasico a pirosseno con
olivills nella massa di fondo. Struttura porfirica.

14) DebrasinB, margine orientale altipiano di ~ddis

Abeba. Basalto plagioclasico,8. netta struttura porfirica per
vistosi oristalli plagioclasici in una massa di fondo micl'o­
gl·anula.re plagiocls.sico· pirostlenica.

16) Ualenciti, strada Addis Abeba-Auasc. Lava. basal­
tica bollosa a fellocristalli plagioclasici con pirosseno e
scarsa olivina.

16) Strada Combolcii.-Dessie. Facies filoniana basal­
tica, microcristal1ina a tessitura fluidale, plagioclasico­
oli viuico· pirossenica..

17) Strada Harar-Diredaua. Faoies bs.saltica filoniana
plagioclssico-pirossenico-olivinica con scarsa biotite e rara
orneblellda bruna. Microgranulare.

Facie& ultra(emiche e b<ua/ti limburgitici. - Delle due
faciea ultrafemiche, dell'Uadi Suchiè nO l e dell'Uadi Burcà
nO 2, ho gli. avuto modo di trattare in dettaglio in una
nota presentata all' Accademia dei Lincei Cl e così pure

~') llutKBl MERLIN O., Faciu ultraftmiche lIei ba.alti dell'Afdea
Orientale. (Rlllldiconti Ace. NllZ. Lincei. Serie 8", VoI. VI, fA..c. I),
Roma 1949.
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99.76

ti P e/(m q'
4.41 0.44 -40

ti P e/fm q'
4.10 0.34 0.43 -28

SiO,
'l'iO,
P,Oa
AI.Oa
Or,Oa
Fe.Oa
F.O
MnO
MgO
C.O
Naia
K,O
H,O­
H.O+
CO,

ho già riferito in un' altra. nota. ('l, pubblicata dalla stessa
Accademia, i risultati delle mie ricerche cbimico·petrogra.
fiche' sul basalto limburgitico di Batiè (Il° 3). Si tratta di
tre rocce che si staocano nettamente per i loro caratteri
chimico-petrografici dalle altre più schietta.mente basaltiche.
Perchè il quadro relativo al chimismo delle facies basiche
della regione Hararino-Dancala risulti 8.1 più possibile com­
pleto, riporto qui i da.ti analitici e la classificazione mag­
maJ,ica secondo NIGGLI delle tre roccie sopradette:

1 2 3

44.4B 44.72 45.51
3.06 2.l3 1.27
tr. 0.40 0.07

9.61 8.40 12.45
0.08 O. LO 0.06
6.43 4.34 10.25
6.01 8.82 3.34
0.18 0.56 0.18

13.45 l 1.90 7.:~8

12.26 11.60 12.47
2 66 1.97 2.28
1.18 0.74 1.27
0.26 1.24 1.32
0.34 2.67 1.91

0.21

99.90 99.80
Basalto ultrafemico Dadi Suehiè:

si al (tn e ale k tng
86 10.9 57.7 25.2 6.2 0.23 0.66

Basalto ultrafemico Dadi Bureà:
Ili (tl fm cale k mg
92 10.2 59.4 25.5 4.9 0.20 0.61

(I) HIEIlE ìlf&KLIN O., Sullit presenza di basalti limbUl"gilici net­
l'jAfrica Orientale. (Rendiconti Acc. Naz. Lincei, 66rie g", VoI. V,
falle. 1-2, Roma. 1948].



- 106-

Ba.!lalto limburgitico Batié:
8i al {/Il cale k fIlg ti P cl(m qz

100 16.2 47.8 29.4 6.6 0.27 0.60 2.1 0.06 0.61 -26
Come bo precisato Dei due lavori part.icolari già pub·

blicati, le facies ult.rafemiche n l : l e 2 sono derivate da.
nn normale magma di tipo pÙ'o88tnitico della serie alcali­
calcica, dal quale deviano solo per un carattere legger­
mente più alcalino, rilevabile in modo particolare nella
roccia dell' Uadi Sncbiè.

Per il basalto limburgitico invece si deduce la pro­
venienza da un magma femico di serie alcali-calcica di
tipo 8i· pirossenitico con una certa tendenza alcalina che
conduce verso il tipo an!t.al'ah'itico di serie "odios.

Pacies bCtBaltiche normali. - Le rocce che ho distinte
con i numeri dal 4 al 14 sono facies più decisamente ba­
saltichE'>, come appare anche da tutti i loro caratteri petro­
grafici. Nellll. tabella di pagina 7 si trovano riuniti i ri­
sultati delle analisi chimiche di questi undici basalti.

Dall' osservazione dei dati analitici riesce subito evi­
deut.e che il coutenuto del ferro e del calcio in quest.o
gruppo di rocce il notevolmente elevato, rispetto ai tenori
medi di questi due elementi per rocce basaltiche normali.
Inoltre vt\. rivelata la costante prevalenza del sodio snl
potassio, frli gli alcali. Le formule magmatiche NIGOu, da
me calcolate per queste undici facies, e le classificazioni
che ne derivano sono le seguenti:
N "i al fili c lIle A: mg ti p e/fm qz
4 96 16.8 52.2 24.3 6.8 O l6 066 2.8 0.26 0.46 -32
l) IW 17.7 48.L 25.9 8.30.260.48 7.3 0.23 0.64 -20
6 107 21.6 46.8 22.0 9.1 0.19 0.47 3.2 0.33 0.48 -29
7 111 23.1 41.0 27.6 8.6 0.160'04 4.1 0.33 0.67 -22
8 Ilo 22.8 39.6 26.9 10.7 0.19 0.34 0.0 0.74 0.68 -28
9 119 20.0 47.7 20.6 6.2 0.16 0.41 4.0 0.54 0.03 - 6

10 123 18.2 48.0 :l0.2 8.2 0.10 0.40 4.1 0.36 0.44 -IO
11 120 22.9 44.8 24.6 7.6 0.23 0.41 4.8 0.27 0.55 - 6
12 126 22.5 45.2 23.7 8.6 0.24 0.4[ 1.8 0.80 0.52 -.8
13 108 29.0 34.3 29.1 7.1 0.14 0.40 3.2 0.25 0.84 -20
14 118 25.6 39.7 22.2 12.5 0.3l 0.35 5.7 0.67 0.66 ·32



4 6 6 7 8 9 lO Il 12 13 14

Sia, 44.92 47.22 46.06 46.47 47.56 47.88 50.32 60.41 51.02 46.52 46.36

TiO, 1.74 4.01 1.8~ 2.27 2.74 2.43 2.28 2.68 0.98 1.82 2.99

PIO~ 0.30 0.22 0.34 0.33 0.73 0.52 0.36 0.26 0.76 0.26 0.63

Al,O. 13.48 12.49 lo.7'.:! 16.46 16.96 14.01 12.70 16.69 16.40 21.12 17.10

E'e,O. 2.68 8.05 3.40 ò.9~ 3.06 3.62 4.00' 3.26 2.72 2.68 4.M

F.O 10.35 5.11 9,46 6.21 9.91 10.08 10.61 9.53 10.21 6.95 7.40

MilO 0.08 0.20 0.11 0.16 0.22 0.07 0.11 0.22 0.19 0.07 0.07 o.,
MgO 9.34 6,40 6.36 6.21 3.72 6.39 6.88 5.02 6.04 4.42 4.02

C.O 10.72 10.06 9.00 10.82 10.36 9.64 960 9.28 8.94 11.86 8.16

NalO 2.76 2.62 3.23 3.03 3.67 2.14 2.94 2.44 2.73 2.67 3.61

K,O 0.82 1.43 1.21 0.86 1.30 0.66 0.83 1.12 l.B2 0.67 2.86

H.O- 0.88 1.20 0.84 0.30 0.16 1.26 0.24 0.24 - 0.62 1.62

H.O+ 1.82 0.60 220 0.88 0.~2 2.20 0.60 0.36 1.10 1.66 !.l 6

CO, - - - - 0.18 0.06 le. - - - t,.
-- -- -
99.86 99.61 99.74 99.91 99.78 99.94 99.87 100.40 100.41 100.28 99.92
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4) Fra. tipi del gruppo gabbrico (gabbro-71ol'mak ed
I!!tcrite), a leggera. tendenza alcalina (verso la gabbro-uBtJxife)

6) Fra. melagabbl'odiol'Ue e si,p;J"o88enite

6) Gabbro-normale, a. leggera tendenza alcalina (verso
gabbl'o-e8I1exile)

7) J,fjhamite

8) Mihal'aite & tendenza a.lcalina. (verso gabbrotel'alite
normale)

9) Fra gablwodim'ite-tlormale e gabbro-normale

LO) Fra melagabbrodwrite e gabbro-normale

LL) Fra gabbrodiol'ite-normale e gabbro-normale

12) Fra gabbrodio1·ite·noJ'11la[e e mihamite

13) Fra. belugite ed o88ipite (gruppo leucogabb1';)

14) Fra.leltcomiharaite e gabbl'odiorite-floJ-male a. leggera
tendenza. alcalina (verso gabbroteJ'alite-noJ'lIHtle.

Se ne deduce che le rocce in esame, per il loro chi­
mismo, si inquadrano essenzialmente in gruppi femici di
eerie alcali-calcica. Set.te (n l : 6-1-~-1O·1l-12-13, delle
undici facies t.rovano posto senz'altro fra t.ipi dei gruppi:
gabbrodioritico, gabbrico, leucogabbl'ico e pil'ossenitico i le
altre qUllottro facies (e precisamente i n ' : 4· 6-8-14), pur
derivaudo fOlldamellta.hllente dagli stessi gruppi femioi
a.loali-oalcioi, deuotauo una certa. tendenza alcalina, spo­
standosi verso tipi femici sodioi dei gruppi: gabbrosodico
(n

'
: 4-6), gnbbrotel'alitico (ili: 8-14), per i valori sensibil­

mente più elevat.i del coefficiente aie.

Scoria basaUica di Uaknciti. - La compOSIzione chi­
mica di questa scoria basaltica, bollosa e vetrosa (nO 15) è
iUustrtLLa dai seguenti dati analitici, per i quali il motivo
cartlotteristico è costituito dalla ricchezza di calcio e di
sodio:



SiO,
TiO.
PIO,
AltO.
FeIO,
F.O
MnO

43.80
1.97
0.34

18.13
3.70
7.68
0.05
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MgO
C.O
Na,O
K,O
H,O­
H,O+
CO,

5.48
12.12

3.00
0.88
0.fi8
0.86

99.69
si al ('m e aIe k mg ti p e/{m fJZ
97 25 38.6 28.7 7.7 0.16 0.46 3.2 0.31 0.76 ·94

La formula NWGLI precisa. che la roccia appartiene
ad un gruppo magmatieo relativamente poco femieo, ricco
di calcio e sensibilmente alcalino, loealizzandosi fra i tipi
achnahaitico ed ollsipitico del gruppo leucogflbbl'ico. Manifesta
rispetto a questi due tipi una composizione più alcalina:
non tale però da permettere un accostamento a tipi di
serie sodica.

Fflcies filonia'1le. -- Le due ultime roccie nl : 16-17
da me prese. in considerazione appartengono rispettiva­
mente a due filoni basici: uno SllUMo strada Combolcià.-,
Dessie, incassato fra tufi basici a zeoliti, Paltro sulla strada
Harar-Diredaua, poco sotto la • Porta di Barar ., incas-
sato fra graniti e scis~i. .

Le analisi chimiche ed i coefficienti ma.gmatici di
queste due l'Occe sono:

16 17 16 17
SiO, 47.04 51.56 8i 110 135
TiO, 2.28 3.04 al 21.2 20.2
P,O~ 0.43 0.54 fm 43.8 45.6
AllO, 15.87 13.07 e 24.7 23.5
Fe,O, 3.72 2.76 ale 10.3 10.7
F.O 9.17 9.82 k 0.20 0.28
MnO 0.08 0.26 mg 0.44 0.40
MgO 0.51 4.61) ti 4.0 6.0
C.O 9.84 8.36 P 0.42 0.59
NalO 3.65 3.06 elfm 0.56 0.51
K,O 1.38 1.78 q8 - 31 - 8
H,O- 0.58 0.86
H,O+ 0.86 0.58
CO,

99.91 100.34
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La roccia filoniana di Combolcià. (nO 16) si appros­
sima per i valori di alcuni coefficienti della sua formula.
magmatica. a tipi di magmi gab1Jl'odioritici e gabb1'ici di serie
pa.oifica, per altri coefficienti leude a tipi di magmi gab­
bl'o8Qdici; la roccia filoniana di Haral'-Diredaua. invece si
pone fra tipi del gruppo gabbrico. Per entrambe le facies ,
però, dal confronto delle loro formule con q'lelle dedotte
da. NIGGLI per le diff'erenziazioni lamprofiriche, si riesce a
rilevare ulla lieve tendenza alcalin&.. l coefficienti delle dne
rocce ìlono infatti simili a qnelli del tipo filoni ano Catllpto­
nitieo, termine btlosico corrispondente a magmi eSltxitico­
ttl"tllitici. Le due rocce !:Ii possono quindi considerare facies
filoniane basaltiche appena. differenziate in senso lam­
profirico.

••
----------- ---.... - "" ..._- t""r ---..------

_;i -..1'",-- ..... ~-*_.-P--==---') -'!.--" ...,- - - - , ,

• • • ~ - ­$;_

Fig. 1. - Diagramma (llc·,'; COli la delimitazione dei Clunpi propri ai
basalti normali (inferiore deetro), Ili basalti Illclllini (superiore) e

ai snbblt8l\lti (inferiore sinistro).

La localizzazione fra tipi di gruppi magmatici femici
di serie alcali-calcica di una gran parle delle l'occe basal­
tiche studiate e Ill. tendenza di alcune verso tipi di gruppi
femici sodici, viene meglio rappresentata in forma sintetica
dai due diagrammi • al c-si • e "' Q-L-.ll. proposti da
RoSEYBUSCR· NIOOLl, nei quali risultano delimitali i campi
dei ba:lalti normali, dei basalt.i alcalini e dei sllbbasalti.

Nella. fig. 1, che ril't'Oduce il diagramma alc-$i, è evi­
dente che i pUliti rappre.sentativi delle rocce contrassegnate
con i llumeri 9-LO-1l-12 cadono nel campo dei bssalti
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alcali-calcici, mentre i punti dei tipi n l : 0-7-13 rientrano
nel campo dei subbasalti e quelli delle lave n' : 1-2-3 si
pongono nel settore più femico dello stesso campo. Viene
riconfermata contemporaneamente la tendenza alcalina delle
facies Il': 4-6·8-14-15-16, i cni punti rappresentativi si
collocano llel campo dei basalti di serie atlantica. Posizione
al limite fra le aree dei basalti normali e dei basalti alca­
lini assume la roccia filoniana nO 17.

Per poter localizzare i punti rappresentativi di queste
facies basiche nella seconda delle due rappresentazioni
NlGUl,1 sopri\citate, ho dedotto, dai valori della formula
magmatica di ogui facies, i tre coefficienti Q-L-M, che
qut sotto riporto C):

N' Q L il[ N' Q L il[

1 16.5 24.7 58.8 9 30.9 31.9 37.2

2 20.4 21.2 ò8A IO ~9.6 3t.1 39.3

3 23.5 30.3 46.2 11 3l.8 1J5.2 33.0

4 22.0 31.8 46.2 12 3104 35.7 32.9

5 26.2 31.5 423 13 29.2 44.1 26.7

6 25.3 38.0 36.7 14 26.5 43.4 30.1

7 26. t 37.5 36.4 15 24.4 10.7 34.9

8 26.8 392 34.0 16 24.7 38.4 36.9

17 31.1 33.9 35.0

fu questa rappresentazione Q-L-M (fig. 2), si osserva
che una buona parte delle lave da me studiate rientrano
nel campo dei basalti normali u l : 6-7-9·10-11-12, le lave

(') Per il lIignificl\to El calcolo di questi coefficienti vedi: BUltlIl C.­
NIGOl.l P.: Die JUti.lleli E ....ptivgesleitle des iUeliile''I''me'l O/"QYens
(Erster Hauptteil. Zilrich 1945). Nel coefficiente '" sono comprese le
piccole percentuali di Ru e Cp.
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invece n l : 13-14·15 in quello dei basalti alcalini. Le facies
n' : l e 2 si pongouo ilei settore più Cemico dei subbasalti;
la roccia nO 3 cade nel campo delle lave a. carattere lim·

~0'l- -\~

H ,

Fig. 2. - Dia&;flmma Q·L-M con la suddivisione dei campi propri
ai bualti normali I, ai basalti alcslini Il e ai subbualti III.

bllrgitico; il tipo nO 4 è, fra tutti, quello più schiettamente
subblUlaltico; mentre invece le rocce n l : 6-8-11) occupano
nel diagramma un settore che si può considerare comune
ai tre campi.

Lascio altre considerazioni di carattere più generale,
riguardanti i rapporti fra. le rocce da me analizzate e quelle
Btudill.te da altri Autori vari l alla Memoria genera.le a cui
ho accenna.Lo nella premessa di questa noLa..

PadoOfl, OI.tobre 1949. idit.UI di Mineralogia e Petrograjia deU' Urti­
.,e~,ità e Centro Studi di Pet~ogrufia e Geologia dd C. ]t;'. R.




